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PROTOCOLLO D'lNTESA 

TRA 

IL MTh1JSTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UN1VE.RSITÀ E DELLA RICRltCA 

E 

L'ASSOClAZIONE NAZIONALE COOPERATIVE DI CONSUMATORI - COOP 

IL MINISTERO DELL'JSTRUZIONE, DELL'UNIVERS1TÀ E DELLA RICERCA. 
con sede in Roma, Viale Trastevere 76/A, in prosieguo denominato MIUR. nella persona ddl'On.le 
Ministro Mariastella Gelmini, 

E 

L'ASSOCJAZfONE NAZIONALE COOPERATIVE DI CONSUMATORI - COOP, 
con sede in Roma, Via Giuseppe AI~lonio Guatlani 9. in pl'osieguo denominata ANCC-COOP. 1lella 
persona del Presidente Aldo Soldi. 

VISTO 	 il decreto del Presidente del la Repubblica 24 gi ugno 1998, n. 249, cosi come 
modi ncato e integrato dal decreto del Presidente dell3 Repubblica 2 [ 
novembre 2007, n. 235. concernente lo slatuto delle studentesse e degli 
studenti delJa scuola secondaria; 

VlSTO il regohunento r~cante nonne in materiu di autonomia delle iSlilut.:iol1I 

scolastiche, emanato con D.P.R. 8 marzo ]999. n. 275; 


vrSTA la le.gge IO rntlTZO 2000, n. 62, recante Dorme per la parità scolastica e 

disposizioni sul diritto allo swdio e aWistruzione; 

VISTA 	 la legge 28 mar~ 2003~ n. S3~ reC81lte delega al Governo per la. defil\izioN! 
deUe 1Wnne generali suWistruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni ìn 
materia di istruzione e form.a.z.ionè p[ofessiona1e~ 

VISTO 	 il decreto legislalivo 19 febbraio 2004, n. 59. recante la definizione delle 
norme generali reJative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo 
dell'istruzione, a nonna dell'art. l della legge 28 mur~o 2008, Il. 53; 

VISTA 	 la raccomandazione del Parlamento europeo e de' Consiglio 18 dicembre 
2006, in p8.1ticolal'e per la parte relativa alle competenze chia.ve di 
ci ltadinanza; 

VlSTO 	 il decreto minislerialc 31 luglio 2007, che tornisce alte istituzioni. scolastiche 
autonome indicazioni per la elaborazione del cllrricoli per la scuola 
dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzione~ 
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VISTA la legge 30 ottobre 2008, n. 169, e in particolare il suo art. 1, riguardante 
"Cittadinanza e Costituzione"; 

VISTA la legge 22 dicembre 2008, n. 204, bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale per /I triennio 2009-20' I; 

VISTO 	 il Programma nazionale pluriennale (2009-2015) "Scuola e Cibo" Piani di 
Educazione Scolastica Alimentare. definito nella riunione tenulas i a RomEl il 
25 tèbbrnio 2009 alla presenza deWOn.le Ministro; 

VISTO 	 il documento d'indirizzo dell'On.le Min.i$tro per In sperimentazione 
deWinsegm':lJncnro di ....Cittadinanza e Costituzione" del 4 marzo 2009 e in 
particolare gli specifici ritèrimenti in esso contenuti, riguardanti il diritto ali" 
salute come valore personale nonché sociale e riferibili anche aUa slretta 
correlazione tra comrtta aJimentazidne. adeguati srifi di vita e salute; 

vrSTO 	 il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89, recante revis ione: deJl'assetto ordinament!lJe, 
organizzativo e didattico della scuota ddl'in&nzia e del primo ciclo di 
istruzione ai sensi dell'art. 64, c. 4, del decreto~legge 25 giugno2008, n. l] 2, 
convertito, con modificazioni. dalla legge 6 agosto 2008. n. 133; 

VISTO 	 il D.M. del l aprile 2009 con il quale l'On.le Ministro ha costituito apposito 
Comitato Tecnico Scientifico, presieduto dal Consigliere MlUR Riccardo 
Garesçj e composto da quallLicati professionistì dei setlorì coinvolti , p~r 
l'attuazione del Programma nazionale pJuriennaJe (2009-20 I S) "Scuola e 
Ci ho') Piani di El1ucazione Scolastica Alimentare, con compiti di consLl'eJ'I~~ 
Lecnico-scientifica, coordinamento delle injziative c documentazione; 

VJSTO 	 il D.P.R 22 giugno 2009, n. 122, recante cooTdinamento delle nOnne vigenti 
per la valutazione degJi alunni e uJteriori modalità applicative in materia. ai 
sensi degli artt. 2 e 3 del decreto-legge 1 settembre 2008, n. 137, c.o"vertito. 
con modificazioni. dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; 

VISTO 	 l ' a110 di indirii'20 dell'On.le Ministro dell'H settc:mbre 2009; 
VISTO iJ D.P.R. J5 mar"LO 201 O~ n. 89, recante revisiol'le dell'assetto ordinamenta.le, 

orsanizzatjvQ ~, didattico del licei. ai sensi dcII art 64, c . 4. del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

VISTI i DD.PP.RR. 15 marZt.) 2010, n. 88 e n. 87, recanti nonne concernenti 
rispellivament-e il riordino degli istituti tecnici e professionali, ai sensi 
dell'art. 64, c. 4, del decreto-legge 2S giugno 2008, n. 122, convertito daJla 
legge 6 agosto 2008, n. 133; 

VISTA 	 ItI. legge 28 dicembre 2001, n. 448 (legge finanziaria 2002). c in particolare 
l' art.. 18, c. l, che detta nonne ai nni del contenimento della spesa e della. 
maggiore funzjona'if:A dei scJ'Vizi e delle procedure e prevede 111 possibilità 
per l'Amministrazione di istituire commissioni di carattere tecnico ad elevatfl 
specializzazione indispensabili per la realizzazione di obiettivi istituzionali 
non perseguibi I i attra.verso J' utilizzazione del proprio persont':lle; 

VISTO 	 il Protocollo d'Jntesa del 16 gennaio 2007, tm il Ministero della Pubblica 
Istruzione e l' A..,snciazione Nazionale Cooperative di Consumatori. COOP; 
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VISTE 

VISTO 

PREMESSO 
• 

• 

• 

• 

• 

PREMESSO 

• 

• 

I~ determirnv.-innì assunte dal I0° Cong~sso deJl'ANCC-cOOP del 28 

febbraiol2 marzo 200 I che, nel convalidare e far propria la Carta dei Valori 

delle Cooperative di Consumatori, ha previsto la predisposj~ione di percorsi 

di informazione/formazione sui temi dell'alimentazione, dei consumi, 

dell'ambiente e della cooperazione. destinate a docenti, studenti e famiglie; 

l'art. 2, comma c, dello Statuto deIl'ANCC~COOP, approvato 

daW Assemblea dei Delegati i1 30 giugno 2005, che tutela gli interessi dei 

consumatori, con partic-olare riferimento all'informazione, aWeducà7.ione, 

aUa difesa della salum e dell'ambiente. allll qualità e olia sicurezza dei 

prodotti; 

che il MIUR: 

~, 


realizza progetti di innovazione all'interno dci sistema educativo e formativo, 

pel'ché l'islnlzione e la (oonazione abbiano un ruolo centraJe nel processo di 

sviluppo e modernizzazione del Paese; 

neJl'ambito di tale processo vengono riconosciute, tru le priorità, le esigenze, 

gli i.nten!ssi. le aspirazioni degli alunni. da considerare come protagonisti e 

interlocutori attivi della loro crescita umana e culturale; 

ha «Jme finalità la formazione di giovani respoDsabil~ sani Del corpo e nellA 
mente, in possesso di conoscenze, competenze e capacità certe e adeguate 
alle esjgen~e) oon convinzioni e opinioni libere, si du essere artefici del loro 
futuro e deUe proprie scelte e~ quindi~ anche del proprio benessere psico
fisico e della propria salute; 
intende promuovere e sostenere, nel rispetto del principjo costituzionale 
dell'autonomia scofastica c universitaria e della libertA di ricerca e 
d'insegnamento. anche progetti culturali e fo rmativi su temi scientifici di 
rilevante interesse in materia di prevenzione., di cult.ura della salute, di 
miglioramento della qualità della vita, aH'interno del sistema dell'istruzione e 
nel quadro di valori e significati te'azionali e sociali; 
ha predisposto il Progrumrna nazionale pJuriennale (2009·20 I5) "Scuola e 
Cibo" Piani di Educazione Scolastica Alimentare e, in collnbornzione con 
il M'mistero delle Potitic.ne Agricole AJimentari e Forestali. il Programma 
Comunitario "rtutla nelle Scuole", coerenti con la Strategia intersettoriale 
coordjnata. dal Ministero della Salute in tu:cordo con il MfUR e sviluppata 
con il Programma "Guadagnare Salute" alla cui realizzazione concorrono 
la Scuola, la famiglia, il vo1ontariato, il no-proftt, il territorio e le Istituzioni 
sanitarie di preven7.ione~ 
attraverso la programmazione di attività di prevenzione. si propone di creare 
una Cultura del Benesser~ contribuendo alla riduzione di quei fattori di 
rischio che, maggiormente, attentano alla sarute pubblica, con particolare 
attenzione agli stili di wita dei giovani e degli adolescenti~ 
che (' ANCC'-COOP: 
mette al centro delle proprie strategie l'impegno a jnfomlare correttamente i 
cittadini-consumatori, a promuovere iniziative a favore del consumo 
consapevole, a sollecitare comportamenti rispettosi dell'nmbìenre, a 
partecipare io modo attivo allo sviluppo sostenibile della società~ 
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• 	 ritiene che l'educazione a' consumo consapevole aiuta i cittadini a diventare 
consumatori critici, in gl'ado di scegliere con aulonomj~1 anche In presenza di 
sofisticate strategie di marlceting; 

• 	 reali:a..u, da 30 aMi, Iniziative dedicate al mondo della Scuola, in particolare 
progetti didanici suWeducazione al consumo consapevole, sui temi 
dell'ambiente e della intercultura, attraverso uno vasta rete di Centri di 
Educazione al consumo consapevole gestiti dalle cooperative associate; 

• 	 intende continuare a promuovere progetti didattici che attrnverso la 
parteclpazione diretta ,,1ei giovani ad attività laboratoriali favoriscano in loro 
Jo sviluppo delle capacità critiche; 

PREMESSO 	 che il M~ nell'ambito del Pros.,ramma nazionale pluriennale (2009-2015) 
c.scuola e Cibo'" Piaru di Educazione Scolastica Alimentare teso ad introdurre 
l'Educazione AJimentare quaJe insegnamento trasversale n~1 Sistema di 
Istruzione italiano, intende sviluppare anche I~approfondimento dei lemi 
legati alla corretta informa;r.ìone alimentare e agli stili di vita sal utari, 
all'educazione al movimento é allo sport, al consumo consapevole. all,I 
cooperazione, alla solidarietà. ai ren,i della sicurezza alimcfltare, nell"ambito 
del diaJogo interculturale e deWeducazione allo sviluppo sostenibile illleso 
secondo i criteri di sostcnibiliràsociale ed ecologica; 

PREMESSO 	 che nell'ambito di questo impegno, nel rispeL1.o delle proprie competenze 
istituzionali .• il MIUR inrende promuovere l'attuazione di iniziative di studio 
e sensibiliu..azione dirette agli studenti delle Scuole di ogni ordine e grodo sui 
temi sopra indicati in stretta. collaborazione con l'ANCC-COOP~ 

PREMESSO 	 che PANCC-COOP, in linea con le disposizioni nazionaH e n:gionali, è 
disponibile a individuare e realizzare aree di collaborazione con il M(UR; 

PREMESSO 	 che, in vista di una puntuale individuazione di tutte le iniziative in cui questa 
collaborazione potrà concretizzarsi, appare opportuno procedere alla stipula 
di un Protocollo d'Intesa. rinviando l'individuazione di attività non 
specificate nel presente Protocollo d'Intesa a successivi momenti; 

CONSIDERATO 	 necessorio avva.lersi, in funzione di una maggiore efficacia operativa per il 
raggiungìmcnto degli obiettivi prefissali, anche di professionalità provenienti 
da ""IollepJici ambiti e che, in speclal modo, siano in grado di conIugare 
competen7..e tecniche specifiche e opportune sensibilità pedagogiche relative 
al particolare settore di in[ervento~ 

SI CONVIENE QUANTO SIClIE 

Art. l 

n MIUR e J·ANCC-COOP. nel rispetto dei rispettivi principi e finalità. si impegnano afla più ampia 
collaborazione per attivare progetti finalizzati ad educare j giova.rU ai temi legati alla corretta 
infonnmone alimentare e agJl stili di vita saI utarj, aWeducazione al movimento e a110 sport. al 
çonsumo consapevole, alla cooperazione, alla solidarietà, ai temi della sicurezza alimentare. 
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nell'ambito del dimogo interculturale e dell'educazione aUo sviluppo sostenibile inteso secondo i 
criteri di sostenibilità sociale ed ccologi~ 
Nello specifico, il MIUR e ,.ANCC-COOP stabiliscono di c:ollllborare neWambi10 del Programma 
nazionale pluriennale (2009-2015) HScuola e Cibo" Piani di Educazione Scolastica Alimentare. 
attivato dal MlUR - Direzione Generale per lo Srudente, l'Integrazione. la Partecipazione e la 
Comunicazione:. Tale P.rogranUM, SVilllppalO dal MIUR come rase pìlola nell'anno scolastico 2009
IO pre;sQ alcune Istituzioni scolastiche primarje delle province di Milano, Roma e Catania, C,OI'l la 
partecipazione conlpl~iva di circa. 1.500 alunni delle classi rv e V~ si prefigge di coinvolgere a 
livello nazionale, negJi anni sino al 2015, gli studenti delle ScuoJe dì ogni ordine e grado. 

Le due Parti procederanno alfa realiZ7.8zione delta collaborazione mediante elaborazione di specifici 
progetti. nei quali dovranno esseTe deuagliatatnente indicati e condivlsi : 

gji obiettivi e Je attività da conseguire; 
l tl!mpi e le modalità di reali~()ne delle stesse; 
gli impegni assWlti da ciascuna delle Parti, anche In relazione all'organizza1"ione dclle 
attività. 

In particolare l'ANCC..COOP. cooperwldo d'intesa con il M[UR. si impegna a: 
elaborare. in. cooperazione con h: singole Scuole e con il eoinvolgill1ento diretto degli 
insegnanti e detlle famiglie, percorsi formativi voJti a promuovete corretti stili di vit3 anche 
attruvcrso la valorizzazione del gioco e delle p1"atÌche sportive non agonìstiche; 
realizzare, in colJabora7.ione con Istituti accreditati scientificamente. strumenti didaltlc~ 
destinat,i agli insegnanti, che rappresentino un supporto per le attività fonnative oggetto del 
presente Protocollo d'In lesa; 
offrire cill.c Istituzioni scolastiche eventualmente interessate il supporto tecnico-operativo dej 
suoi Centri di Educazione al consluno consapevole; 
pom~ in essere attività di sensibilizz.azione del personale docente, istituendo corsi e seminari 
sui temi in oggetto deJ ptesente Protocollo d'Jntesa; 
promuovere la pratica motori a e sportiva. 81JChe atb'averso rapporti dj coflaborll2ione con 
soggetti presenti sul territorio e l) vario titolo interessati. in quanto attività che influiscono in 
modo significativo sulla qualità della vita, sullo stato di salute e sul benessere globale delln 
persona, anohe nella sua dimensione p!iicolo&ic~ 
avviare. anc~e attraverso accordi con le associazioni dei genitori, un'azione di 
sensjbilizzazione e informazione presso le famiglie al fine di diffondere ,'eduC82ione al 
consumo consapevole; 
realizzare, attraverso j Centri di EducB2.ione. al cllnsumo consapevole, il moniloraggio dei 
progetti attivari nelle Sc;:uole; 
eventualmente creare, gestire ed ap,giomare uno spazio web - da definire di con~erto ~on j I MJUR -. dedicato ai temi :lpec;fici ed oggetto del Protocollo d'Lntesa. <lI fine di rafforzare lo 
scambio di espedenzc. la dlffusione. e il SOStegno delle buone pratiche. 

il MIUR diffonderà la presente intesa il. livello degli Uffici Scolastici Regionali per favorire. nel 
rispetto della flessibilità organjzzativa e gestionale derivante dal1'autonomia scolastIca, specifiche 
attività volte ad integrare l'offerta formativa delle Scuote con le iniziative proposte daW ANCe
COOP. 
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Tutti i progetti. le iniziative - anche neWutìlizzo dei rispettivi loghi - che scaturiranno dal presente 

Protocollo d'Tntesa dovranno esse[c preve.nlivamente sottoposti all'approvazione fonnale degli 

Uffici competenti di ciascuna delle due Parti presenti nel ProtocoHo d'lntesa-


Art. l 

n MTUR e J"ANCC...cOOP metteranno a disposizione. reciprocamente concordate. risorse 

strutturali, umane e organi22ative, impegnandosi a t.utelare l'i.n.OOativa comune e. in particolare. a 

valorizzare "attività e il ruolo s\lolti dall'ANCe-COOp e dal MIUR. come soggeno promotore del 

Programma nazionale pJuriennale (2009-2015) "Scuola- e Cibo" Piani di Educazione Scolastica 

Alimentare. volta. a introdl.f.tn! nel Sistema d'Istruzione italiano l' Educazione Alimentare quale 

insegnamento trasversale. 


Art. 3 

La Direzione Generale per lo Studente, IYJntegrazione, la Partecipazione e la Comun.icazione 
provvederà a.Ua costituzione e al coord inameo1o di un Comitato Tecnico Scientifico pariret.ico. per 
un massimo di 8 (otto) membri, che curerà 1a progettazione. il cool'dinamenlo e il monitoraggio 
delle ini2iative intraprese, nonché i profili organiz.zath/i e gestionali de' presente Protocollo 
d'Jru:esa 
Ai componenti del Comitato Tecnico Scientifico non spetta alcun compenso o gettone. 

Art. 4 

Ogni atriviti prevista nel presente PmtocoJlo d"Intesa sarà attuata nel rispetto della normativa che 

disciplina il funzionamento delle due Parti. 

Le conoscenze congiuntamente acquisite e i risultati scaturiti dalle attività sopraccitate costituiranno 

patrimonio comune delle due Parti. 


Art.S 

" presente Pro1o(:.oUo d 9 ln1esa ha dUfé:lln di massimo anni 3 (tre) con decorrenza dalla data di 
sottoscrizione riportata in calce e potrà ~ rinnovato alla seadcnz.a previo 3CQlrdo delle due 
Parti. 

Roma, 2 i SET. 2010 
-

Per il MIUR 
Il Ministro 

te _l.IIllJL...... 
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